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prefetto all'andamento degli affari comunali, e con 
cui si invoca dàlia Camera provvedimenti che pon-
gano fine a tale stato di cose. 

1654. I sindaci dei comuni di Ferriere, Farmi 
d'Olmo, Bottola e di Boccolo dei Tassi, provincia di 
Piacenza, ricorrono alla rappresentanza nazionale 
per ottenere la costruzione di una strada provin-
ciale. 

1655. Il presidente del Consiglio provinciale di 
Modena, in nome dei Consiglio stesso, fa piena ade-
sione alla petizione inoltrata da quello di Lucca per 
ottenere che vengano sottoposte ad un esame com-
parativo tutte le lìnee concorrenti pel nuovo valico 
ferroviario attraverso all'Appennino fra Genova e 
Bologna, e sia data la preferenza a quella fra Lucca 
e Modena. 

ATTI DIVERSI. 

DEL VECCHIO. Chiedo di parlare sul sunto delle pe-
tizioni. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DEL VECCHIO. Domando l'urgenza per le petizioni 

1627, 1632, 1636 e 1645. 
Si ti atta degli scrivani straordinari presso le in-

tendenze di finanza i quali domandano di vedere 
regolarizzata la loro posizione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Del Vecchio chiede che 
le petizioni 1627, 1632, 1636 e 1645 siano dichia-
rate d'urgenza. 

Se non vi sono obbiezioni, l'urgenza di queste 
petizioni sarà ammessa. 

(È ammessa.) 
Chiedono un congedo, per motivi di famiglia: l'o-

norevole Argenti, di 8 giorni ; l'onorevole Angeloni, 
di 10; l'onorevole Marzi, di 15. 

Per ragioni di salute: gli onorevoli Franceschelii 
e Cefali, di 20 giórni; l'onorevole Ganzi, di 30; l'o-
norevole Marolcla-Petilli, di 60. 

Se non vi sono obbiezioni, questi congedi sono ac-
cordati. 

(Sono accordati.) 
L'onorevole Velini ha facoltà di recarsi alla tri-

buna per presentare una relazione. 
VELIMI, relatore. Ho l'onere di presentare alla 

Camera la relazione sul progetto di legge per la 
leva militare sui giovani nati nel 1858. (V. Stam-
pato, n° 17-A.) 

PaESÌPEKie. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita. 

Essendo presente l'onorevole ministro di grazia 
e giustizia do lettura di una domanda di interroga-

zione del deputato Noeito ora giunta alla Presi-
denza: 

« Il sottoscritto desidera interrogare il ministro 
di grazia e giustizia intorno alle spese di giustizia. » 

Domando all'onorevole ministro se e quando in-
tenda rispondere a questa interrogazione. 

CONFORTI, ministro di grama e giustizia. Se è pos-
sibile anche oggi. 

PRESIDENTE. Ma siccome il capitolo riflettente le 
spese di giustizia non è variato e non potrebbe per-
tanto dar luogo a discussione, l'onorevole Nocito 
ha creduto dover presentare una speciale interro-
gazione la quale potrà essere svolta dopo quella 
dell'onorevole Muratori. 

SEGUITO DELLA DISCISSIONE DEL BILANCIO DEL MINI-
STERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, E DEGLI SVOLGIMENTI 
DELLE INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del bilancio definitivo del Mini-
stero di grazia e giustizia. 

SVOLGIMENTO DELLA INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO 
MURATORI SULLA ISTITUZIONE DEL PUBBLICO MINISTERO. 

PRESIDÈNTE.' Do nuovamente lettura della inter-
rogazione dell'onorevole Muratori il cui svolgimento 
fu rimandato a questo bilancio : 

« Il sottoscritto domanda di interrogare il mini-
stro intorno alla istituzione del Pubblico Ministero 
in Italia. » 

L'onorevole Muratori ha facoltà di parlare per 
svolgere la sua interrogazione. 

MURATORI. Dopo le dichiarazioni fatte dall'onore-
vole ministro nella seduta del cinque sarebbe acca-
demica qualunque discussione sul Pubblico Mini-
stero. L'onorevole Conforti in occasione dell'inter-
pellanza dell'onorevole Nicotera ebbe a dichiarare 
che il Pubblico Ministero è per lui un magistrato e 
mai potrà e vorrà esercitare alcuna pressione. 

Di fronte a queste affermazioni non tedierò lun-
gamente la Camera, mi limiterò a brevi osserva-
zioni domandando all'onorevole guardasigilli la con-
cretizzazione della sua dichiarazione colia riforma 
dell'articolo 130 dell'ordinamento giudiziario. 

L'istituzione del Pubblico Ministero importata in 
Piemonte nel 1859, tale quale fa creata dalla prima 
repubblica francese, venne estesa a tutta l'Italia 
nel 1865. 


